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RELAZIONE GENERALE TECNICO ILLUSTRATIVA 

 

 

PREMESSA 

Nell’edificio sede del Dipartimento di Scienze del Farmaco e dei Prodotti per la 

Salute, sito in località Annunziata e realizzato da oltre trentacinque anni, da tempo si sono 

evidenziati fenomeni di infiltrazione di acqua piovana dal terrazzo di copertura dei corpi di 

fabbrica A, B e C. Tali fenomeni si sono via via accentuati fino a determinare distacchi di 

intonaco e, in occasione di abbondanti precipitazioni, vere e proprie venute di acqua che 

hanno causato situazioni di inagibilità in vari locali dell’ultimo piano del Dipartimento. 

Per risolvere i problemi riscontrati l’Area Servizi Tecnici, compatibilmente con le 

risorse finanziarie disponibili, predispose un progetto esecutivo per il rifacimento del manto 

di impermeabilizzazione dell’intero terrazzo del corpo A e di una porzione del terrazzo del 

corpo B, lato mare, dell’edificio in questione. 

I suddetti lavori furono appaltati nell’estate del 2012 e la loro esecuzione ha 

pienamente risolto il problema delle infiltrazioni di acqua piovana nei locali sottostanti i 

terrazzi oggetto d’intervento, tanto che recentemente, si è proceduto al ripristino ai fini del 

riutilizzo, di alcuni locali interessati dai precedenti fenomeni di infiltrazione. 

Negli altri corpi di fabbrica, invece, continuano ad essere segnalati cospicui e sempre 

più crescenti fenomeni di infiltrazione di acqua piovana, in particolare provenienti dalla 

porzione di terrazzo del corpo B non oggetto dell’intervento di cui sopra, specie in 

corrispondenza dell’aula D. 

A seguito di opportuni sopralluoghi, si è riscontrata la necessità di dare corso ad un 

ulteriore intervento manutentivo analogo a quello eseguito in precedenza per il corpo A, per 

risolvere definitivamente le problematiche evidenziate. 

In considerazione della complessità, del costo complessivo dell’intervento ipotizzato e 

delle disponibilità finanziarie per il corrente anno, i lavori potranno essere limitati alla 

restante porzione della copertura del corpo B, rinviando l’intervento sul corpo C al 

conseguimento della necessaria disponibilità finanziaria. 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Alla luce di quanto sopra esposto, è stato predisposto un progetto esecutivo per il 

rifacimento radicale del pacchetto impermeabile della restante porzione della copertura del 

corpo B.  
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Il progetto in questione prevede lo smontaggio dei casotti posti a copertura delle reti di 

distribuzione degli impianti, la rimozione totale della pavimentazione esistente, la chiusura 

delle forometrie che, in accordo con la Direzione del Dipartimento, non sono più ritenute 

necessarie e/o indispensabili e/o di particolare criticità, la delimitazione delle restanti 

forometrie con cordoli in calcestruzzo in modo da consentire un agevole risvolto sugli stessi 

della nuova impermeabilizzazione, l’applicazione di idonea membrana impermeabilizzante, la 

collocazione di scossaline, la sostituzione dei lucernari rotti e/o danneggiati posti in copertura, 

la collocazione di pavimentazione sopraelevata modulare per esterni, tale da consentire 

all’impermeabilizzazione sottostante le normali dilatazioni, dovute alle escursioni termiche, 

senza provocarne il danneggiamento della stessa.  

Si provvederà inoltre alla revisione dei giunti tra i corpi di fabbrica dell’edificio, 

comprendente lo smontaggio della scossalina esistente, il rifacimento 

dell’impermeabilizzazione dei giunti e la successiva ricollocazione e/o sostituzione della 

scossalina, alla revisione del canale di raccolta delle acque piovane, compresa la dismissione 

della griglia in ferro e la sua sostituzione con pannello in grigliato elettrofuso antitacco, 

nonché alla protezione dei muri delle facciate esposte alla pioggia mediante l'applicazione, in 

due mani, di impermeabilizzante fluido trasparente. 

Infine verrà eseguito un intervento per la risoluzione del problema di infiltrazioni di 

acqua piovana proveniente dai lucernari delle aule X, Y e Z, consistente nel rifacimento dei 

suddetti lucernari, per una superficie complessiva di circa 75 metri quadrati, mediante la 

sostituzione con lastre grecate, tipo Thermogreca o similari, in policarbonato alveolare 

trasparente, con passo della greca uguale a quello dell'esistente copertura in pannelli 

coibentati, in maniera tale da formare una copertura continua. 

 

QUADRO ECONOMICO 

La spesa complessiva del progetto ammonta ad €. 200.000,00 comprensiva di oneri 

per la sicurezza, costo della manodopera, I.V.A. e somme a disposizione. Il quadro 

economico è pertanto il seguente: 
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A) Importo complessivo delle lavorazioni €. 171 151,06
di cui

1) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso €. 5 134,53
2) Costo della manodopera non soggetto a ribasso €. 30 674,81

B) Restano i lavori a base d'asta €. 135 341,72

C) Somme a disposizione dell'Amministrazione:
1. €. 5 760,81
2. €. 3 423,02
3. per I.V.A. il 10% €. 17 115,11
4. oneri conferimento a discarica IVA comp. €. 2 000,00
5. versamenti Avcp €. 300,00
6. polizza assicurativa ex art. 270 D.P.R. 207/2010 €. 250,00

Totale somme a disposizione €. 28 848,94 €. 28 848,94

Importo totale del progetto €. 200 000,00

per incentivo art. 92 D.Lgs 163/06
per imprevisti ed arrotondamenti il 3% IVA comp.

 
 

Per quanto non meglio specificato nella presente relazione, si rimanda alla lettura degli 

elaborati grafici di progetto. 
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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 
 
 

 
OGGETTO: Dipartimento di Scienze del Farmaco e dei Prodotti per la 

Salute – Polo Annunziata, Messina.  
Lavori di manutenzione edilizia. 

 
 
COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina 
 
 
 

 IMPORTO DELL’APPALTO: 
 
 

Importo dei lavori 171 151,06€.    

di cui:

- oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 5 134,53€.       

- costo della manodopera non soggetto a ribasso 30 674,81€.     

Importo a base di gara 135 341,72€.   
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CAPITOLO 1 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
 

Art. 1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, provviste e forniture, necessarie 

all’esecuzione dei lavori di manutenzione edilizia dell’edificio sede del Dipartimento di Scienze del 
Farmaco e dei Prodotti per la Salute – Polo Annunziata, Messina. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 
 

Art. 2 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a misura. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 

Importo dei lavori 171 151,06€.    

di cui:

- oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 5 134,53€.       

- costo della manodopera non soggetto a ribasso 30 674,81€.     

Importo a base di gara 135 341,72€.    
 
Ai sensi dell’ art. 82, comma 3 bis e dell’art. 131, comma 3, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e 

s.m.i., le spese relative al costo della manodopera e gli oneri per la sicurezza non sono oggetto di 
offerta.  

L’importo definitivo contrattuale sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso 
percentuale offerto dall’aggiudicatario sull’importo a base di gara, sommato alle spese relative 
al costo della manodopera e agli oneri per la sicurezza contrattuali non soggetti a ribasso, 
scorporati dalla stazione appaltante ed evidenziati negli atti di gara. 

 
 

Art. 3 
GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

 
Ai sensi dell’art. 132, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed ai fini dell’eventuale applicazione 

delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 6, del Capitolato generale d’appalto per le opere pubbliche, 
approvato con D.M. n. 145/2000 (e quindi ai fini del riconoscimento dell’equo compenso previsto nella 
norma medesima), si intendono per “gruppo di lavorazioni” le seguenti categorie delle opere previste 
nel progetto esecutivo così come individuate nel computo metrico di progetto: 
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Parziali Totali

LAVORI
1 OPERE EDILI

1a Demolizioni e rimozioni 18 729,21€.      
1b Impermeabilizzazioni 33 736,19€.      
1c Pavimentazioni e opere varie di finitura 118 685,66€.    

171 151,06€.   

Sommano i lavori e le forniture da appaltare 171 151,06€.   

Designazione delle categorie
Importi

N.

 
 

Gli importi sopraindicati derivano dal computo metrico estimativo di progetto. Le quantità di 
progetto potranno, in fase esecutiva, variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle 
rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a 
causa di soppressioni di alcune categorie di lavori previste e di esecuzione di altre non previste, con 
l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dalle vigenti normative in materia. 

 
 

Art. 4 
CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SPECIALI,  

OPERE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI  
 

I lavori rientrano nella categoria prevalente OG1 classifica I (fino a € 258.228). Non ci sono opere 
scorporabili. La categoria OG1 è subappaltabile nei limiti previsti dalla vigente normativa in materia. 
 

Art. 5 
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

 
Art. 5.1 – Forma e principali dimensioni delle opere 

Le forme e le principali dimensioni da assegnare alle varie opere sono quelle previste nei paragrafi 
che seguono, salvo che non sia altrimenti indicato nei disegni di progetto e/o nel computo metrico 
estimativo allegati al contratto, e dalle disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori. 

 
Art. 5.2 – Variazioni alle opere progettate 

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto o richiamati nello 
stesso debbono intendersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da 
eseguire.  

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 
senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici approvato 
con D.M. 145/2000 e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 
Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie 
dell'appalto, semprechè non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in sede di progettazione sono 
quelle di cui all’art. 132 comma 6 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al 
miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento 
della stipula del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e 
deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 
dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di 
una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 
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La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 
non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 

 
Art. 5.3 – Disegni esecutivi di cantiere 

Gli elaborati progettuali forniti dall’Amministrazione comprendono il rilievo dello stato di fatto, il 
progetto architettonico ed i relativi particolari costruttivi, che sono stati predisposti dai tecnici incaricati 
dall’Amministrazione. 

In sede di gara di appalto l’Appaltatore, dopo essersi recato sul posto ove devono eseguirsi i lavori, 
ed aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
che possano aver influito sulla determinazione delle scelte tecniche proposte, dei prezzi, delle 
condizioni contrattuali e degli elementi che possano influire sull’esecuzione dell’opera, accetta 
totalmente e fa sue le condizioni economiche e tecniche del progetto a base d’asta. 

Sulla scorta dei disegni esecutivi di progetto e di tutti gli elaborati tecnici allegati, l’Appaltatore 
dovrà redigere i disegni di cantiere relativi alle opere eseguite. 

Nella redazione di tutti i disegni esecutivi di cantiere l’Appaltatore dovrà tenere conto delle 
indicazioni della D.L. e dovrà concordare con la stessa tutti i dettagli costruttivi; dovrà inoltre tenere 
conto delle eventuali variazioni che l’Amministrazione a sua insindacabile facoltà intenderà opportuno 
introdurre nelle opere nel rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 5.2, senza che 
l’Appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e 
specie, non previsti dal vigente capitolato generale o dal presente capitolato speciale. 

I disegni, redatti nelle scale più opportune a giudizio della D.L. dovranno indicare in modo chiaro 
dimensioni, tipi e caratteristiche delle varie opere e finiture. 

Questi elaborati saranno considerati integrativi del progetto generale originale dopo aver ottenuto il 
benestare della D.L.. 

Nel caso di modifiche ritenute di rilievo a giudizio della D.L., i disegni di cantiere saranno 
accompagnati dagli elaborati di calcolo redatti da tecnici abilitati compensati dall’Appaltatore, in cui 
siano state eseguite le necessarie verifiche nel rispetto della normativa vigente. 
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CAPITOLO 2 
QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
Art. 6 

MATERIALI IN GENERE 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione 
dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 
 

Art. 7 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI 

CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN ISO 
7027), priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 
percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al 
Regio Decreto 2231/39; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella 
legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione 
contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1)  Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 

26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di 
conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197- 4. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per 
il rilascio dell'attestato di conformita' per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della 
legge 595/65 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), 
se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 
devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i.. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal Regio Decreto 2230/39. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 
coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e la norma UNI 5371. 
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 

materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 
omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di 
decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà 
inoltre mettere a disposizione della Direzione dei Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma 
UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 
staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani 
passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 
1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 
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La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 
opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 8 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1 Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

 La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di parametro o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 
segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il 
Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in 
Genere", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, 480, UNI 10765, 7110. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 
cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 9 
PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 

 
1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano 

sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 

 
a) Le membrane si designano descrittivamente in base: 

1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, 
bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 
poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, 
polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, 
alluminio foglio sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 
1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
2) asfalti colati; 
3) malte asfaltiche; 
4) prodotti termoplastici; 
5) soluzioni in solvente di bitume; 
6) emulsioni acquose di bitume; 
7) prodotti a base di polimeri organici. 

c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa 
sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 

 La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
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2 - Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale (UNI 8178) che vanno a 
costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o 
barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. 

 
a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica; 
- flessibilità a freddo; 
- resistenza a trazione; 
- comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua; 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità 

all'aria. 
 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, 

oppure per i prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori (le membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le 
caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

 
b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione 
e/o scorrimento o drenante devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica; 
- comportamento all'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, 
oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori (le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le 
caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

 
c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione ed alla lacerazione; 
- comportamento all'acqua; 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, 
oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 
dei Lavori (le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche 
precitate sono valide anche per questo impiego). 

 
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
- stabilità di forma a caldo; 
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria ed acqua; 
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); - resistenza ad azioni combinate 

(solo per polimeriche e plastomeriche); 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629, 
oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 
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e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); - difetti, ortometria e massa 
areica; 

- resistenza a trazione e alle lacerazioni; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a 

base di PVC, EPDM, IIR); 
- comportamento all'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria; 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629, 
oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 

 
3 - Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) 

utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono rispondere 
alle prescrizioni elencate nel successivo comma c). 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
a) I tipi di membrane considerate sono: 

- membrane in materiale elastomerico senza armatura; per materiale elastomerico si intende un 
materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle 
di normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma 
vulcanizzata). 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; per materiale plastomerico si 

intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura 
corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di 
reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici 
flessibili o gomme non vulcanizzate). 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 
- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) 

dotate di armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate; membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia 

interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque 
non di tenuta. 

 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 
importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono 
essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

 
b) Classi di utilizzo: Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri 

elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 
 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 

importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono 
essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per 

esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente 

gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, 
ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici 
e/o alla luce. 

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi 
(per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
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Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare 
(per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie 

anche caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti 
quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che 
per legge devono essere considerati tali. 

 
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purchè 

rispettino le caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, 
UNI EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 

 
4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare 

strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale 
costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
1 Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono 

rispondere ai limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157. 
2 Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660+ A227. 
3 Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654+ FA 191-87. 
4 Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve 

rispondere alla norma UNI 4377+ FA 233. 
5 Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve 

rispondere alla norma UNI 4378+ FA 234. 
6 I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, 

epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, 
polimeri isomerizzati) devono essere valutate in base alle caratteristiche seguenti ed i valori 
devono soddisfare i limiti riportati; quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli 
dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. 

 I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
 

 
Art. 10 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto od alle norme UNI ISO 11600 e UNI 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro 
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 
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Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per 
altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 

delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;  
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 
hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

 (Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti  rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
- spessore: ±3%. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 
polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio 
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CAPITOLO 3 
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
 

Art. 11 
OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

 
Art. 11.1 – Impasti di Conglomerato Cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
nell'allegato 1 del D.M. 9 gennaio 1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 
dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività (norme UNI 9527). 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con  modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1.  
 
 

Art. 12 
ESECUZIONE DI COPERTURE CONTINUE (PIANE) 

 
1) Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 

indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. 
 Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di 

ventilazione. 
 

2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 
composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 

 Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 
a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 
- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore 

richiesto; 
- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità 

all'acqua meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno; 
- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, 

fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa. 
b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 
- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento 

igrotermico delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 
- strato di pendenza (se necessario); 
- elemento di tenuta all'acqua; 
- strato di protezione. 

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l'elemento portante; 
- strato di pendenza; 
- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre 

(barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 
- elemento di tenuta all'acqua; 
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- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica 
globale della copertura; 

- strato filtrante; 
- strato di protezione. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l'elemento portante con funzioni strutturali; 
- l'elemento termoisolante; 
- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di 

sopportare i carichi previsti; 
- lo strato di ventilazione; 
- l'elemento di tenuta all'acqua; 
- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 
- lo strato di protezione. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perchè dovuti 
alla soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia 
per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli 
altri strati nel sistema di copertura. 

 
3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 
- per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle 
strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.; 

- per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui prodotti per isolamento termico 
ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano 
curati i punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità 
termoigrometrica rispetto allo stato contiguo; 

- per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del 
materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo; 

- lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di 
collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire 
adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti; 

- lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, 
con membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. 
a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per 

impermeabilizzazione e per coperture piane. In fase di posa si dovrà curare: la corretta 
realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le 
modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, 
temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, 
punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. 

b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per 
impermeabilizzazione e per coperture piane. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire 
le indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello 
spessore previsto, che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, 
asperità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). 

 Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre 
situazioni (presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una 
esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto. 

- Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva 
prescelta, con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione 
dei Lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua 
congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili 
punti difficili. 

- Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. 
 I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni 

previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione 
quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni 
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previste per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche, 
chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante. 

- Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo 
strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od 
i piani) inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di 
confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il 
deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori, 
ecc. 

- Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate 
caratteristiche (vedere articolo prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane). Nella 
fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), 
inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua. 

- Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni 
costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale 
prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso 
applicabile. 

 Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite 
dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle 
condizioni ambientali e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

 
4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 
considerato. 

 In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 
preformati); la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste 
lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 

- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione); 
- la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle 
ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente 
alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 

ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 
 

Art. 13 
ESECUZIONE DI COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

 
1) Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua 

assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende 
prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti. 

 Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

 
2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 
composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 

 Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 
a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della 
copertura; 

- strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa 
funzione è sempre integrata in altri strati); 



Università degli Studi di Messina – Capitolato Speciale d’Appalto –  Capitolo 3 

 
- 13 - 

- elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di 
trasmettere la forza all'elemento portante); 

- elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità 
all'acqua meteorica e di resistere alle azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte 
dall'ambiente esterno e dall'uso. 

b) La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali: 
- lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche 

igrotermiche attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 
- strato di pendenza (sempre integrato); 
- l'elemento portante; 
- l'elemento di supporto; 
- l'elemento di tenuta. 

c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica 

globale della copertura; 
- lo strato di pendenza (sempre integrato); 
- l'elemento portante; 
- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) o di 

ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della 
condensa; 

- l'elemento di supporto; 
- l'elemento di tenuta. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l'elemento termoisolante; 
- lo strato di ventilazione; 
- lo strato di pendenza (sempre integrato); 
- l'elemento portante; 
- l'elemento di supporto; 
- l'elemento di tenuta. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perchè dovuti 
alla soluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia 
per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di 
copertura. 

 
3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto. 
 
4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come 

segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 

l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i materiali 
impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di 
progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili 
verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (portate, 
punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, 
la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta 
all'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può 
essere verificato direttamente in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far 
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche 
dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 

 
Art. 14 

OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio 
(pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
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Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 
Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 
 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli 

altri documenti progettuali. 
Per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere l’articolo 15 "Esecuzione di coperture continue 

(piane)". 
 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 

segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei 
singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove 
sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da 
cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la 
impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 
azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e 
con eventuali opere di completamento. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

Art. 15 
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato  portante del sistema di pavimentazione 

è svolta dal terreno). 
 
Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto 

negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che 
ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente 
uno strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 

carichi permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano  comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo  strato  di collegamento,  con  funzione di  ancorare  il  rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

5) lo  strato  di  rivestimento  con  compiti  estetici  e  di  resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, chimiche, ecc. 
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 A seconda delle condizioni  di utilizzo e delle  sollecitazioni  previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali; 
6) strato  di  impermeabilizzante  con funzione  di  dare  alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 
funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 
2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari 
possono essere previsti. 

 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, 
sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, 
fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità 
e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 
passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 
chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate 
per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, 
nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro 
tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 
rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre 
che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 
preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 
posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle 
zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonchè le caratteristiche di planarità o 
comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonchè le 
condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera 
o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi  strati all'articolo "Esecuzione di 
Coperture Continue (Piane)". 
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7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 
"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata 
dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo 
di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di 
compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 
mm). 

 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 

indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e 
dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle 
sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle 
operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 
correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 
caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione 
si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (Questo strato assolve quasi sempre anche 
funzione di strato  di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite 
per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le 
massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i 
tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 
granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 
meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili 
si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei 
punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali 
sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi 
alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si 
curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti 
dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 
ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore 
purchè sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 
incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 
l'esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e 
regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e 
dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 
produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di 
presa e maturazione. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato 
realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 
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preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste 
lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 
1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 
3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 
previste dal progetto o dalla realtà. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

Art. 16 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Le demolizioni corticali dei calcestruzzi, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie 

precauzioni, in modo da non danneggiare le parti non ammalorate, da prevenire qualsiasi infortunio 
agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto 
pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 
ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato 
generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nelle pubbliche discariche. 
 

 
Art. 17 

LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI  
 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 
precedenti articoli che si rendessero necessari, si seguiranno le norme del capitolato generale dei 
LL.PP. 

 
 

Art. 18 
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre 

modifiche o varianti in corso d’opera, ferme restando le dispozioni di cui all’art. 132 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i., le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di 
una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante 
apposito verbale ai sensi dell'art. 163 del D.P.R. 207/2010. 

In tal caso si applicherà la disciplina di cui agli artt. 161 e 162 del D.P.R. 207/2010. 
Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
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comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 
previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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CAPITOLO 4 
ORDINE A TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
 

Art. 19 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente  compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della  direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed  agli  interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  di un 
determinato  lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori 
nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e 
anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al 
D.Lgs. 494/96 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. 207/2010, in 
armonia col programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

 
 

Art. 20 
ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte, le prescrizioni della Direzione 

dei lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d'appalto e dal progetto. 

L'Impresa aggiudicataria è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio 
e dei propri dipendenti, alle opere esistenti e a terzi. 
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CAPITOLO 5 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
 

Art. 21 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto alla rigorosa osservanza, oltre che di quanto prescritto dal presente capitolato 

speciale, di leggi, decreti, circolari, regolamenti, etc., anche se non espressamente citati, attualmente 
vigenti od emanati prima dell'inizio dei lavori, sia di carattere generale amministrativo che particolare, 
purché non in contrasto con il presente capitolato speciale e con le norme particolari degli allegati. 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel vigente Capitolato 
generale dei Lavori Pubblici, approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145, per gli appalti delle opere 
dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia 
da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, 
di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in materia di 
segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e 
s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno”, al D.Lgs. 277/91 e s.m.i.  ed alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull’inquinamento 
acustico ed i relativi decreti attuativi). 

 
 

Art. 22 
DOCUMENTI DI CONTRATTO - NORME DA OSSERVARE 

 
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato Speciale ed al 

Capitolato Generale (D.M. 145/2000) anche i seguenti documenti: 
a) le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

 esecuzione dei lavori; 
b) le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti

 territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
 dell’appalto; 

c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) il cronoprogramma; 
e) l’elenco dei Prezzi Unitari; 
f) il Computo Estimativo; 
g) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all’art. 131 comma 2 del D.Lgs. 12 

 aprile 2006 n. 163;  
h) i disegni di progetto. 

 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 

integrante dei documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore in 
quell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso 
dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 
norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto - Elenco Prezzi - Disegni. 
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Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Nell'esecuzione dell'appalto dovranno esattamente osservarsi le condizioni stabilite in questo 
capitolato, quelle del Capitolato generale, del Regolamento OO.PP. e le disposizioni del Codice Civile. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare le norme del bando di gara, del presente Capitolato e ogni 
altra norma di leggi, decreti e regolamenti vigenti, o che siano emanati in corso d'opera, in tema di 
assicurazioni sociali e di pubblici lavori che abbiano comunque applicabilità nel caso di lavori di cui 
trattasi, compresi quelli delle competenti autorità, regionali e territoriali, che hanno giurisdizione sui 
luoghi in cui debbono essere eseguiti i lavori. 

L'Appaltatore è inoltre tenuto al rispetto del D.Lgs. 09-04-2008, n. 81 sul "Miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro" e successive modifiche. 

 
 

Art. 23 
REQUISITI DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

 
Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal 

presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche 
così come richiesto dalle modalità previste dagli artt. 5 e 40 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.: 

- categoria OG1 Classifica I (fino a € 258.228). 
 
 

Art. 24 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori 

copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 75 comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei 
lavori posti a base dell'appalto. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata 
anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 
giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 
aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
 

Art. 25 
CAUZIONE DEFINITIVA 

 
L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria pari al 

10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e 
s.m.i.. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 
10% (dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20 %. 

La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
 

Art. 26 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla 

Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e dell’art. 170 del D.P.R. 207/2010, tenendo presente che la quota subappaltabile 
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della categoria prevalente non può essere superiore al 20%. E’ comunque vietato subappaltare le 
opere specialistiche, laddove il valore di una o più di tali opere, superi il 15% dell’importo totale dei 
lavori, ai sensi dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., tenendo presente che 
la quota subappaltabile della categoria specialistica non può comunque essere superiore al 30%. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero 
nella categoria di opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, 
salvo quanto specificato successivamente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone 
l'opera o il lavoro, comprese quelle specializzate, anche se non sono in possesso delle relative 
qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in 
possesso delle relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria 
prevalente indicata nel bando di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune 
lavorazioni relative a strutture, impianti ed opere speciali quali: 

- il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, il restauro di beni 
 mobili, di interesse storico, artistico ed archeologico; 

- l'installazione,  la  gestione  e  la  manutenzione  ordinaria  di impianti idrosanitari, del gas, 
 antincendio, di termoregolazione, di cucina e di lavanderia; 

- l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, 
 di sollevamento e di trasporto; 

- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici, di impianti antiintrusione; 
- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici,  

 televisivi e simili; 
- i rilevamenti topografici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali; 
- le fondazioni speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi; 
- la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi; 
- i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione e gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici; 
- la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente; 
- l'armamento ferroviario; 
- gli impianti per la trazione elettrica; 
- gli impianti di trattamento rifiuti; 
- gli impianti di potabilizzazione. 
Tali lavorazioni, fatto salvo quanto previsto dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 

e s.m.i., sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della 

costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale. 
In particolare, ai sensi dell’art. 118 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., l’Appaltatore 

è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità 
della Direzione dei Lavori: 

a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso  
 d’opera, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere,  ovvero i servizi e 
 le forniture o parti di servizi e forniture,  che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione  
 Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
 lavorazioni   prestazioni; 
c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
 l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del  
 subappaltatore dei requisiti di  cui al successivo punto; 
d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti 
 previsti dalla    vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, 
 secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
e) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
 previsti dall’art. 10 della legge 575/65 e s.m.i..  
Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le 
 opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 
 non superiore al venti per cento; 
2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
 effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
 aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute 
 di garanzia effettuate. Nel caso in cui, invece, il pagamento sia effettuato direttamente dalla 
 Stazione Appaltante al subappaltatore o al cottimista, gli affidatari comunicano alla Stazione 
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 Appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la 
 specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento; 
3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del 
 contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa 
 la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 
 c.c. con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere 
 effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 
 società o consorzio;  
4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 
 dieci giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà far 
 pervenire, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da 
 parte del subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e  
 infortunistici unitamente al Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui all’art. 3,  
 comma 8, del D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494 dal quale risulti la regolarità contributiva del 
 subappaltatore verso le Casse Edili in tutto il territorio nazionale; 
5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione 
 comprovante la regolarità dei versamenti del subappaltatore agli enti suddetti mediante la 
 produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. L’Appaltatore resta in ogni caso 
 l’unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione delle opere 
 oggetto di subappalto, sollevando quest’ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese 
 subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in  
 conseguenza anche delle opere subappaltate. Ai sensi dell’art. 118 comma 8 del D.Lgs. 12 
 aprile 2006 n. 163, la Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al  
 subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato una 
 sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia  
 provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo  
 inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti 
 della metà; 
6) L'Appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento del 

corrispettivo, che i seguenti adempimenti concernenti l'oggetto del presente capitolato sono 
stati correttamente eseguiti dal subappaltatore: 

 - versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
 - versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 
 
 

Art. 27 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica 
o sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
Appaltante. 

L’Appaltatore è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 6 dell’art. 118 
e dell'art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

L’Appaltatore è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi 
stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 
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L’Appaltatore è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili 
ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione 
Appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni 
scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione 
collettiva. 

 
 

Art. 28 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Ai sensi dell’art. 129 comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e dell’art. 125 del D.P.R. 207/2010, 

l’Appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a stipulare una o più 
polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

Di conseguenza è onere dell'Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 
l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1) a danni di esecuzione CAR con importo somma assicurata pari all’importo del contratto; 
2) all’assicurazione RCT per il massimale di €. 500.000 per danni a persone, a cose e animali; tale 

polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono 
compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione dei Lavori e dei soggetti 
preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

3) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per 
manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al 10% 
dell’ammontare contrattuale. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 
devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero 
periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in 
regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla 
Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato 
d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 
l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 
 

Art. 29 
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA’ DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE -  
CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONE 

 
Art. 29.1 – Consegna dei lavori 

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 
contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità 
previste dagli artt. 153 e seguenti del D.P.R. 207/2010. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 
l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato 
per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia 
agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della 
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valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede 
di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da 
parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 
5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente 
sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si 
dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55 e s.m.i., 164/56 e s.m.i. e 303/56 e s.m.i., al D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai 
requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto 
dai paragrafi successivi. 

L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni dieci dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per 
la presentazione del programma operativo dei lavori. 

Se l'inizio dei lavori non dovesse avvenire entro i suddetti dieci giorni a decorrere dalla data di 
consegna, la Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento 
della cauzione. 

 
Art. 29.2 – Programma operativo dei lavori 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto 
tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
Capitolato. 

Tale programma, strutturato in conformità alle reali possibilità dell'impresa ed alle obiettive 
caratteristiche e circostanze di tempo e di luogo, dovrà tenere esplicitamente conto della eventuale 
possibilità di esecuzione di determinate categorie di lavoro nella stagione invernale. 

L'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della D.L., ciò non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire, tramite la Direzione Lavori 
l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze 
dipendenti dalla esecuzione di opere e/o consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di particolari compensi. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il 
termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno 
specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si impegna ad 
utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione 
Appaltante comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso 
non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta 
oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei 
Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 
si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in 
corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e 

al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
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Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore 
e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali. 

 
Art. 29.3 – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 90 (novanta) giorni 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro 1.000,00 (diconsi euro mille/00).  

Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 15 (quindici) a partire dalla data di ultimazione 
prevista, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento 
della cauzione. 

Nel caso in cui la misura dell’avanzamento dei lavori in corso evidenzi dei ritardi in relazione ai 
programmi vigenti, è facoltà della Direzione Lavori chiedere incrementi di manodopera.  

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 
Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

A opera ultimata è facoltà della D.L. ordinare lo sgombero delle aree di cantiere, di tutti i materiali e 
delle attrezzature di proprietà dell'Impresa, entro un termine perentorio che comunque non potrà 
essere inferiore a giorni 10 (dieci). 

Qualora l'Impresa non ottemperasse allo sgombero si applicheranno le stesse penalità previste per 
la ritardata ultimazione dei lavori. 

 
Art. 29.4 – Consegne parziali 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 
dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del 
primo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, 
in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, 
nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, 
il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere 
consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direzione dei lavori, non si da 
luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle 
zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 
dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 
programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore 
potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad 
alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente 
convenuto. 

 
Art. 29.5 – Sospensioni dei lavori e proroga del termine 

Con ordine di servizio del Direttore lavori è ammessa la sospensione totale o parziale dei lavori nei 
casi e secondo le modalità di cui all’art. 158 del D.P.R. n. 207/2010 ed all’art. 24 del Capitolato 
generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.  

Si conviene che i termini contrattuali tengano già conto anche delle eventuali sospensioni estive 
così come individuate nei contratti collettivi di lavoro.  

Eventuali proroghe del termine di esecuzione dei lavori potranno essere concesse 
dall’Amministrazione appaltante a suo insindacabile giudizio su richiesta espressa dell’appaltatore 
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formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di esecuzione dei lavori e comunque 
almeno 30 giorni prima la scadenza del termine medesimo e sempre che il ritardo nella prosecuzione 
dei lavori dipenda da fatti non a lui imputabili e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 26 del 
Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di 
richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori 
eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in 
conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 
una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea 
non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei 
Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di 
sospensione parziale, le opere sospese. 

Nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo 
tecnologico o rispondenti alle definizioni dell'articolo 3, comma 1, lettera h) del D.P.R. 207/2010 e 
dell'articolo 91, comma  5, e dell'articolo 141, comma 7 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, l'impresa 
aggiudicataria dei lavori dovrà redigere un piano di qualità di costruzione e di installazione che dovrà 
essere sottoposto all'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, le sequenze, i mezzi d'opera e le 
fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della 
loro classe di importanza. 

 
 

Art. 30 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al 
Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto (di cui all'art. 12 del D.Lgs. 494/96 e s.m.i.) 
nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 
494/96 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di 
Sicurezza e coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio dei 
lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al suddetto piano loro trasmesso al fine 
di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese 
nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ 
compito e onere dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza 
ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali 
lavoratori  autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 
compresi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di 
Valutazione Rischi, copia della comunicazione all’ASP e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del 
responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, copia della 
designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 
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All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
D.Lgs. 494/96 e s.m.i., in cui si colloca l’appalto e cioè: 

-  che il committente è l'Università degli Studi di Messina e per esso in forza delle competenze 
attribuitegli il Direttore Amministrativo; 

-  che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi 
dell’art. 2 e 3 del D.Lgs 494/96) è l’ ing. Francesco OTERI; 

-  che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall’art. 3 del D.Lgs. 494/96 e s.m.i. per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

-  che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il perito edile Gianluca 
BARBARO;  

-  che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il perito edile Gianluca 
BARBARO; 

-  di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 
progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a 
ribasso d’asta ai sensi dell’art. 131 comma 3 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., assommano 
all’importo di Euro 5.134,53. 

Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto : 
• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte  delle 

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano 
di sicurezza e coordinamento;  

• verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di sicurezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei 

 lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il  

 coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
• sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

 caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
• Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a: 
• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le  

 inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

 contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino  alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell’inadempienza 
alla ASL e alla Direzione provinciale del lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente 
riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate. 

L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’art. 131 comma 2 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di sicurezza 
sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”, ai sensi degli art. 5 e 6 del D.P.R. 222/2003: 
1. i dati relativi all'impresa esecutrice 

- Anagrafica dell'impresa esecutrice 
- Rappresentante legale (datore di lavoro) 
- Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle 

misure di sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro 
- Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 
- Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 
- Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso 

a livello aziendale e, eventualmente, di cantiere 
- Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di 

rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono 
avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente 
indicare il bacino di appartenenza). 

2. i dati relativi al singolo cantiere 
- Ubicazione del cantiere 
- Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 
- Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del 

personale dell'impresa nel cantiere 
- Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali 

lavori (da aggiornare in corso d'opera) 
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- Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le 
denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore 

- Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente 
(MC) 

- Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati 
nelle lavorazioni 

- Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle 
specifiche lavorazioni del cantiere 

- Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a 
conoscenza del medico competente 

- Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 
- Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di 

lavoratori impegnati in cantiere 
- Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e 

relativi incaricati alla gestione dell'emergenza 
- Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 
- Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 
- Organizzazione e viabilità del cantiere 
- Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento 

dell'impresa 
- Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione 

delle procedure per il loro corretto utilizzo 
- Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 
- Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico 

cantiere dai propri lavoratori dipendenti 
- Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo 
soccorso; rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel settore dopo 
l'1/1/97 

- Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 
- Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 
 

3. quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei 
lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché 
ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 
e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

 
 

Art. 31 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 

140/97, non è dovuta alcuna anticipazione. 
Solo per opere finanziate o cofinanziate con fondi dell'Unione Europea, ai sensi del combinato 

disposto dell'art. 2, comma 91, della legge 662/96, e dell'art. 5, comma 1 del D.Lgs. 79/97e s.m.i., 
convertito con modificazioni dalla legge 140/97, è dovuta all'Appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 5 per cento dell'importo del contratto.  

L'erogazione dell'anticipazione sarà possibile solo previa presentazione da parte dell'Appaltatore di 
un'apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fidejussoria, di importo, almeno pari all'anticipazione, 
maggiorato dell'I.V.A.. 
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La garanzia potrà essere ridotta gradualmente in corso d'opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento. 

L'anticipazione sarà recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di ogni 
pagamento. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 
netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di €. 50.000,00. 

Per esercitare il suddetto diritto l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei 
lavori, la documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti Previdenziali (incluse le 
Casse Edili), assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva. 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non 
superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000 

Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, nei 
termini prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dell’art. 133 del D.Lgs. 12 aprile 
2006 n. 163 e s.m.i., il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel caso in cui l'ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato od il titolo di 
spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi 
dell'art. 1460 del c.c., ovvero, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante e decorsi 60 giorni 
dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto. 

 
 

Art. 32 
CONTO FINALE 

 
Ai sensi dell’art. 200 comma 1 del D.P.R. 207/2010, si stabilisce che il conto finale verrà compilato 

entro 60 (sessanta) giorni dalla data di l'ultimazione dei lavori, accertata con apposito certificato, 
previa acquisizione della documentazione prevista. 

Il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore entro 30 giorni dalla sua redazione, ai sensi dell’art. 201 
del D.P.R. 207/2010. 

 
 

Art. 33 
COLLAUDO 

 
Le operazioni di collaudo avranno inizio entro entro trenta giorni dalla data dello stato finale, e 

dovranno essere ultimate entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 

disposizioni di cui al D.P.R. 207/2010, nonché le disposizioni dell’art. 141 comma 1 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

 
Art. 34 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 
Art. 34.1 – Generalità 

Sono a carico dell'Appaltatore e si intendono compensati nei prezzi contrattuali tutti gli oneri ed 
obblighi descritti nel presente articolo ed in quelli successivi, oltre a quelli prescritti dal Capitolato 
Generale d'Appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 ed in ogni parte del presente 
Capitolato Speciale, di cui l'Appaltatore dovrà tener conto nel formulare la propria offerta e 
nell'esecuzione dei lavori fino al loro compimento. Nessun compenso aggiuntivo sarà corrisposto 
all’appaltatore per l’osservanza di tali obblighi ed oneri, fatte salve le espresse ipotesi di rimborsi 
spese previste distintamente nei seguenti articoli. Sono inoltre a carico dell’appaltatore tutti gli oneri 
derivanti dal Piano di sicurezza di cui al D. Lgs. 494/1996 e s.m.i., oneri che si intendono 
completamente compensati con la corresponsione del relativo importo come determinato in base alla 
stima dei costi della sicurezza evidenziata negli atti di gara.  
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Art. 34.2 – Obblighi in materia di tutela dei lavoratori 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta ad 

osservare, integralmente, a norma dell’art. 7 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 
n. 145/2000, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

A garanzia degli obblighi suddetti sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento. 

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta ad applicare tutte le norme di legge vigenti soprattutto nel campo della 
prevenzione antinfortunistica con particolare attenzione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

È inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 18 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 ed all’art. 31 della Legge 109/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse 
Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 
Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 
Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad 
ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione 
collettiva. 

 
Art. 34.3 – Oneri ed obblighi nell’esecuzione delle opere 

L'Impresa appaltatrice dovrà eseguire, a perfetta regola d'arte, tutte le opere previste nel presente 
Capitolato e nel progetto per dare completi e ultimati i lavori di cui all'art. 1. 

L'impresa è parimenti tenuta ad osservare gli ordini e le decisioni della D.L. sia in linea tecnica che 
in linea amministrativa. 

Qualora nel corso dell'esecuzione dei lavori si constati che nel Contratto, nel Capitolato o nei 
disegni di Progetto non siano stati specificati alcuni particolari costruttivi o caratteristiche tecnologiche, 
materiali, apparecchiature, impianti, ecc. necessari a giudizio insindacabile della D.L. per garantire la 
perfetta esecuzione delle varie opere ed il rispetto di Leggi, Norme, Regolamenti, ecc. vigenti, 
l'Impresa è tenuta a provvedervi in conformità agli ordini che in proposito la D.L. impartirà e senza che 
ad essa spetti alcun particolare compenso. 

L'esecuzione dovrà inoltre essere coordinata con le esigenze derivanti dalla eventuale 
contemporanea attività, nell'ambito del cantiere, di altre Imprese secondo le prescrizioni della D.L.. 
L'appaltatore ha anche l'obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsivoglia materiale o 
apparecchiatura che gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altra Ditta. 

Resta comunque stabilito che l'Impresa rimarrà l'unica responsabile della perfetta riuscita del 
lavoro e della piena rispondenza di esso alle condizioni di contratto, tanto nei riguardi dei materiali 
impiegati e della esecuzione dei lavori, quanto per ciò che possa dipendere da imperfezioni rilevate 
nel progetto esecutivo e non preventivamente segnalate per iscritto alla Direzione Lavori. 

In caso di disaccordo tra i documenti di contratto (disegni di progetto, il presente Capitolato, ecc.) 
varranno le disposizioni più favorevoli all'Amministrazione o quelle che la D.L. a suo insindacabile 
giudizio, riterrà di adottare. 

La sorveglianza del personale dell'Amministrazione appaltante non esonera l'Impresa dalle 
responsabilità dell'esatto adempimento degli ordini e della perfetta esecuzione delle opere a norma 
del Contratto, nonché della scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima qualità dei 
materiali impiegati, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento 
dell'esecuzione. 
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L'Amministrazione si riserva quindi, a giudizio insindacabile della D.L. ed in qualsiasi momento 
anche posteriore all'esecuzione delle opere e fino al collaudo definitivo, ogni più ampia facoltà di 
indagine e di sanzioni, ivi compresa la demolizione di opere mal eseguite. 

L’Impresa è parimenti tenuta ad osservare, nel corso dell’esecuzione dei lavori, tutte le disposizioni 
in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 494/96 e s.m.i. 

 
Art. 34.4 – Oneri ed obblighi a carattere generale 

Oltre gli oneri previsti dal D.M. 145/2000 Capitolato generale di Appalto e agli altri indicati nel 
presente Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi di seguito descritti. 

1) Nominare, prima dell'inizio dei lavori, il Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico. In caso di specifica richiesta da parte del Direttore lavori o dell’Amministrazione 
committente, l’Appaltatore ha l’obbligo di sostituire il proprio rappresentante o il direttore di 
cantiere o qualsiasi altro soggetto appartenente al proprio personale, nei casi e secondo le 
modalità indicate dagli artt. 4 e 6 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 
n. 145/2000. 

2) Assumere a proprio carico, tutte le spese contrattuali secondo le disposizioni dell’art. 8 del 
Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000, compresi i diritti di 
segreteria ove dovuti, nonché l'eventuale aliquota prevista dalla Legge 4 marzo 1958 n. 179 e 
successive modificazioni ed integrazioni, a favore della Cassa Nazionale di Previdenza ed 
Assistenza per gli Ingegneri ed Architetti, ai sensi dell'art. 24 della Legge medesima. 

3) La formazione e manutenzione di un cantiere attrezzato in relazione all'entità dei lavori, per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da costruire ed in conformità alle 
norme d'igiene. L'esecuzione di tutte le opere provvisionali, come assiti, steccati in legno, 
muratura o metallici, per la recinzione del cantiere, secondo la richiesta della Direzione dei 
lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere stesso, la sistemazione delle sue 
strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti. 

4) Conservare le vie ed i passaggi, anche privati, che venissero interessati dal complesso dei 
lavori, provvedendo all'uopo a proprie spese con opere provvisionali. 

5) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6°, 
della Legge 19 marzo 1990, n. 55. 

6) Provvedere alle segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti 
stradali interessati dai lavori e ciò secondo le particolari indicazioni della D.L. 

7) Provvedere all'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di 
adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami ed alla fornitura dell'acqua potabile 
agli operai. 

8) Predisporre dei rapportini giornalieri indicanti la mano d’opera presente divisa per l’impresa 
principale e per le eventuali imprese subappaltatrici. 

9) Provvedere alla manutenzione del cantiere, all’idonea illuminazione ed alla pulizia quotidiana 
dello stesso, anche se occorra sgomberare materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte o 
maestranze. Lo sgombero nel cantiere, del materiale, dei mezzi d'opera e degli impianti di sua 
proprietà, dovrà avvenire entro 20 giorni dalla compilazione del verbale di ultimazione. 

10) Adottare nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 
Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata la 
Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

11) Provvedere alla riparazione dei danni di qualsiasi genere dipendenti da qualsiasi causa, anche 
di forza maggiore, che si verifichino nell’esecuzione dei lavori alle provviste, agli attrezzi ed a 
tutte le opere provvisionali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 218 del D.P.R. n. 207/2010 e 
dall’art. 20 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. 

12) Far eseguire, a proprie spese, presso gli Istituti incaricati, tutte le esperienze, prove e saggi 
che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei 
materiali stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli 
di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 
l'autenticità. 
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13) Provvedere, come già indicato nell’art. 53 del presente Capitolato, all'assicurazione rischio 
contro terzi inerente l'esecuzione dei lavori, ed all'assicurazione contro i furti, gli incendi e 
l'azione del fulmine di tutte le opere del cantiere, dall'inizio dei lavori fino all'approvazione del 
collaudo finale, nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al citato articolo del presente 
Capitolato. 

14) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie 
o sentieri pubblici o privati adiacenti alle opere da eseguire. 

15) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso 
di appalto. 

16) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle “Norme per il diritto 
al lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

17) La comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, 
verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - 
Programma Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - 
Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno 
essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di 
gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

18) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali, il pagamento di ogni 
tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse 
opere finite. 

20) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, 
da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, 
e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle 
quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

21) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’art. 131  del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

22) Consentire l'uso anticipato dei lavori che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza 
che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia 
redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 
potessero derivare ad esse. 
Entro trenta giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il 
cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

23) Provvedere alla fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del 
personale d’assistenza. 

24) Provvedere, a sua cura e spese alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 comma 5 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

25) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 
che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell’art. 118 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 
contratti similari. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei 
prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare 
dell'Appalto" del presente Capitolato. 
Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

26) A lavori ultimati e prima della consegna dell'edificio e/o di parti di esso dovrà inoltre provvedere 
alla pulizia generale delle opere realizzate, anche avvalendosi, previa richiesta di 
autorizzazione al subappalto se ed in quanto necessaria, di ditte in possesso dei requisiti 
prescritti dalla vigente normativa. Nell'eventualità che l'appaltatore non ottemperasse a tale 
onere, l'Amministrazione si riserva di far eseguire le operazioni di pulizia addebitando il relativo 
costo all'Appaltatore medesimo. 
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Art. 35 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni 
non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione 
Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 
dell' Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell’art. 118 comma  5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e 
s.m.i., i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle 
vigenti normative nazionali e locali. 

 
 

Art. 36 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà avvenire 

secondo le procedure indicate dagli artt. artt. 240, 241 e 243 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i..  
 
 

Art. 37 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 
INVARIABILITA' DEI PREZZI – NUOVI PREZZI 

 
Art. 37.1 – Prezzi contrattuali: disposizioni generali 

I prezzi contrattuali derivano dall’applicazione ai singoli prezzi previsti nell’elenco prezzi unitari, del 
ribasso percentuale offerto in sede di gara previo scorporo dell’incidenza percentuale degli oneri di 
sicurezza e del costo della manodopera. 

Per la determinazione dei prezzi contrattuali si procede nel seguente modo: 
1) si determina l’incidenza percentuale degli oneri di sicurezza complessivi stanziati 

dall’Amministrazione appaltante (ed evidenziati negli atti di gara) sull’importo complessivo 
posto a base di gara; 

2) si determina la percentuale d’incidenza del costo della manodopera per ogni singolo prezzo 
unitario, così come evidenziata nel quadro di stima di incidenza della manodopera, facente 
parte degli atti di gara; 

3) ciascun prezzo previsto nell’elenco prezzi unitari viene quindi epurato degli oneri di sicurezza, 
decurtandolo di una quota percentuale pari all’incidenza percentuale degli oneri di sicurezza 
sull’importo complessivo dei lavori determinata come descritto al punto 1), e della quota 
percentuale del costo della manodopera relativa al prezzo, così come determinata al punto 2); 

4) a ciascun prezzo epurato degli oneri di sicurezza e del costo della manodopera, viene quindi 
applicato il ribasso percentuale offerto in sede di gara dall’impresa aggiudicataria; 

5) ai prezzi netti così ottenuti, verranno sommati gli oneri della sicurezza ed il costo della 
manodopera: i prezzi così determinati costituiscono ad ogni effetto i “prezzi contrattuali”. 

Nei prezzi contrattuali prefissati per ciascun lavoro si intende compresa e compensata, senza 
eccezione, ogni materia e spesa sia principale che accessoria, provvisionale ed effettiva, che occorra 
al compimento del lavoro a cui il prezzo si riferisce, anche quando tali oneri non siano esplicitamente o 
completamente dichiarati negli articoli e nelle indicazioni particolari riportate dall'elenco prezzi unitari. 

 
Art. 37.2 – Accettazione dei prezzi 

I prezzi contrattuali, anche considerato quanto sopra, sia per la valutazione dei lavori in economia, 
sia per le opere a misura, sotto le condizioni tutte del Contratto e del presente Capitolato Speciale, si 
intendono remunerativi di ogni spesa generale e particolare. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
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occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 
accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili indipendentemente da qualsiasi eventualità anche di forza maggiore e straordinaria per tutta 
la durata dell'appalto. 

 
Art. 37.3 – Lavori non previsti - nuovi prezzi- lavori in economia 

L’Appaltatore non potrà eseguire lavori in economia se non a seguito di ordine scritto della D.L..  
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 

allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del D.P.R. 
207/2010 oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 

In alternativa alla formulazione dei nuovi prezzi, la D.L.. potrà chiedere l’esecuzione dei lavori non 
previsti in economia, ai sensi dell’art. 179 del D.P.R. 207/2010. 

 
Art. 37.4 – Revisione prezzi d’appalto 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice 
Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i..  

Tuttavia, ai sensi dell’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, qualora il prezzo di singoli 
materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o 
in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 4 
e segg., art. 133,. D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto di cui al comma successivo, nelle quantità accertate dalla Direzione dei 
Lavori.Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 30 
giugno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi. 
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CAPITOLO 6 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
 

Art. 38 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 38.1 – Generalità 

Per tutte le opere dell'Appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, salvo quanto dovrà essere contabilizzato a corpo, a numero, a peso od a tempo in 
conformità a quanto stabilito in progetto. 

La misurazione dei lavori e la redazione della contabilità avverrà secondo le disposizioni del D.P.R. 
5 ottobre 2010 n. 207 e del D.M. 19 aprile 2000 n. 145. 

L'Appaltatore dovrà tempestivamente chiedere al Direttore dei Lavori la misurazione in 
contraddittorio di quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si potessero più 
accertare. 

Resta pertanto tassativamente convenuto che, se per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, 
tali quantità o qualità non fossero accertate in contraddittorio, l'Appaltatore dovrà accettare la 
valutazione che verrà fatta dalla D.L. e sottostare alle spese e danni che per tardiva ricognizione gli 
potessero derivare. 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura, 
l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato moltiplicando i prezzi di 
progetto di ciascuna lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato 
viene detratto il ribasso d’asta. 

All’importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza 
corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi 
offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono descritte negli articoli che seguono. 
 

Art. 38.2 – Pavimenti 
I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti 

intonacate  dell'ambiente.  Nella misura  non  sarà  perciò  compresa  l'incassatura  dei pavimenti  
nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei  
materiali  e per  ogni  lavorazione intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rifiniti come 
prescritto  nelle norme  sui materiali  e sui  modi di  esecuzione,  compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  essere  
l'entità delle opere stesse. 
 
Art. 38.3 – Tubi pluviali 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al 
metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei 
rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato prima della  loro 
posa  in  opera, con  pesatura diretta  fatta  in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben 
inteso dal  peso le verniciature e coloriture.. 

 
Art. 38.4 – Manodopera 

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; essi 
comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il 
beneficio per l'Impresa. 

Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 
I prezzi delle mercedi per lavori in economia, si applicheranno unicamente alla mano d'opera 

fornita dall'Appaltatore in seguito ad ordine del Direttore dei lavori. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
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L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
soddisfino la direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera, saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle  
leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di 

Ditte specializzate. 
 
Art. 38.5 – Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 
dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle  macchine. 

Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la motrice, 
il gassogeno, e la caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  anche il 
trasformatore. 

I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  
durante il  quale  i  meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e  
cioè anche  per  le ore in  cui  i meccanismi  stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  
per  meccanismi  in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  in attività di lavoro;  quello relativo a  
meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche per tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  spese  per  il  trasporto  a  
piè  d'opera, montaggio,  smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  
effettivo  lavoro  rimanendo  escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
Art. 38.6 – Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 
riferimento alla distanza. 

 
Art. 38.7 – Materiali a piè d'opera  

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, 
somministrazione di legnami per casseri, ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente 
l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba 
effettuarne lo spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 
rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 



Università degli Studi di Messina – Capitolato Speciale d’Appalto –  Capitolo 6 

 
- 38 - 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 
sensi del D.M. 145/2000 Capitolato generale; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali 
deve essere applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 
luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 

 
Art. 38.8 – Lavori in economia  

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno 
verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se 
non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della Direzione dei 
lavori.  
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Nr. 1 Pannello orizzontale grigliato elettrofuso con elementi in acciaio Fe 360 B (UNI 7070/82) con longherina portante e maglia delle
07.02.09 dimensioni dipendenti dai carichi d’esercizio e dall'interasse delle travi portanti, zincato a caldo secondo le norme UNI 5744/66,

completo di ogni accessorio, formato e posto in opera, e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte:
euro (sei/12) al kg 6,12

Nr. 2 Fornitura e posa in opera di spianata di malta, in preparazione del piano di posa della impermeabilizzazione, con malta fine di calce
12.01.01 dello spessore di almeno 2 cm, tirata con regolo per il livellamento delle superfici, sia piane che inclinate, e quanto altro necessario per

dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
euro (sette/85)  al m² 7,85

Nr. 3 Fornitura e posa in opera di impermeabilizzazione con guaina prefabbricata a base di bitume dello spessore minimo di 4 mm, con
12.01.03 armatura in poliestere, questo del peso non inferiore a 0,15 kg/m², posta a qualsiasi altezza, per superfici orizzontali od inclinate, in

unico strato, in opera a caldo, con giunti sovrapposti per almeno 10 cm, compresa spalmatura del sottofondo con emulsione
bituminosa, compresi risvolti di raccordo con le pareti per una altezza minima di 20 cm, tiri in alto, ed ogni altro onere e magistero per
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.
euro (quattordici/00)  al m² 14,00

Nr. 4 Fornitura e posa in opera di impermeabilizzazione con membrana composita costituita da: - strato superiore autoprotetto con scaglie di
12.01.06 ardesia di qualsiasi colore, del peso non inferiore a 4,5 kg/m²; - armatura composita a tre strati preimpregnata di bitume modificato

con polimeri elastomeri SBS; - strato inferiore in bitume modificato con polimeri elastomeri SBS. La membrana, dello spessore
minimo di 4 mm, sarà messa in opera a qualsiasi altezza e per superfici orizzontali od inclinate, a caldo, con giunti sovrapposti per
almeno 10 cm e previa spalmatura del sottofondo con emulsione bituminosa, compreso i risvolti di raccordo con le pareti per
un’altezza minima di 20 cm, tiri in alto ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.
euro (venti/30) al m² 20,30

Nr. 5 Fornitura e collocazione di tubi in PVC pesante conformi alla norma UNI EN 1329-I, in opera per pluviali, per colonne di scarico o
15.04.14.10 aerazione, compresi i pezzi speciali occorrenti, i collari di ferro per ancoraggio con malta cementizia, la saldatura dei giunti, ogni altro

onere ed accessorio per dare l'opera completa ed a perfetta regola d'arte.. per diametro di 200 mm
euro (ventinove/90) al m 29,90

Nr. 6 Demolizione di calcestruzzo di cemento armato, compresi il taglio dei ferri e il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta,
21.01.03.02 escluso il trasporto a rifiuto. eseguito a mano o con utensile elettromeccanico

euro (seicentoquarantasei/20) al m³ 646,20

Nr. 7 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni od esterni quali piastrelle, mattoni in graniglia di marmo, e simili, compresi la
21.01.06 demolizione e la rimozione dell'eventuale sottostrato di collante e/o di malta di allettamento fino ad uno spessore di cm 2, nonché

l'onere per il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.
euro (dieci/60) al m² 10,60

Nr. 8 Rimozione di opere in ferro, quali ringhiere, grate, cancelli, ecc., compresi l'accatastamento del materiale utilizzabile ed il carico del
21.01.15 materiale di risulta sul cassone di raccolta, esclusi il trasporto a rifiuto ed eventuali opere di ripristino connesse.

euro (sette/41) al m² 7,41

Nr. 9 Rimozione di tubazioni di scarico, acqua, gas, pluviali e grondaie di qualsiasi diametro e tipo, compresi il carico del materiale di
21.01.24 risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto e le eventuali opere di ripristino connesse.

euro (quattro/01) al m 4,01

Nr. 10 Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui si eseguono i lavori o nella discarica del comprensorio di cui fa parte il comune
21.01.26 medesimo o su aree autorizzate al conferimento, di sfabbricidi classificabili non inquinanti provenienti da lavori eseguiti all’interno del

perimetro del centro edificato, per mezzo di autocarri a cassone scarrabile, compreso il nolo del cassone, esclusi gli oneri di
conferimento a discarica. - per ogni m³ di materiale trasportato misurato sul mezzo
euro (ventiquattro/70) al m³ 24,70

Nr. 11 Smontaggio dell'esistente struttura, realizzata con profili in alluminio e pannelli multistrato, posta a protezione delle tubazioni,
P.A. 01 compresi la selezione, pulitura ed accatastamento per il successivo reimpiego, l'abbassamento al piano di carico del materiale di

risulta, il carico sul mezzo di trasporto ed il trasporto a rifiuto dello stesso, la fornitura e collocazione di profilati in alluminio e pannelli
multistrato in aggiunta e/o sostituzione di quelli eventualmente smessi o non più riutilizzabili, la ricollocazione a lavoro ultimato del
materiale smesso e di quello nuovo eventualmente occorrente, compreso il trasporto dal luogo di accatastamento a quello di reimpiego,
nonché compreso e compensato nel prezzo ogni altro onere e magiastero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
euro (trentauno/72) ml 31,72

Nr. 12 Intervento per il ripristino della tenuta all'acqua del lucernaio collocato a copertura della scala principale del corpo A, comprendente la
P.A. 02 sostituzione e/o il ripristino delle guarnizioni ammalorate o non più esistenti, la sigillatura dei vetri, il ripristino e/o la sotituzione di

scossaline e/o carter in lamiera zincata a protezione dei bordi, compresa l'applicazione in due mani sulle pareti perimetrali della scala
esterna, di idoneo impermeabilizzante fluido tipo Antipluviol S della Mapei, con caratteristiche di trasparenza, idrorepellenza e
traspirabilità, data a pennello oppure a rullo, compresa la preparazione del supporto ed ogni opera provvisionale occorrente, nonché
quant'altro necessario per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.
euro (novecentoottantaquattro/54) a corpo 984,54

Nr. 13 Fornitura e collocazione di pavimento sopraelevato modulare e discontinuo per esterni, tipo Marazzi  il più possibile simile a quello già
P.A. 03 collocato nel corpo A dell'edificio, poggiante su equisostegni in materiale plastico di altezza stabilita non inferiore a mm 50, regolabili,

che lo sollevano dal piano di appoggio, permettendone il livellamento e consentendo il naturale deflusso delle acque meteoriche sulle
membrane impermeabili sottostanti. Il sistema è costituito da pannelli modulari, realizzati in materiale composito con inserimento di
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armatura in acciaio ad orditura bidirezionale, aventi spessore totale massimo mm 21. Il piano di calpestio sarà in piastrelle tradizionali
monolitiche, ingelive, di gres porcellanato a scelta della direzione dei lavori. Formato nominale dei pannelli cm 60 x 60. Formato
nominale delle piastrelle cm 60 x 60. Resistenza al gelo secondo normativa En 202 (50 cicli 15° C/-15° C). Il tutto compreso ogni
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
euro (ottantaquattro/62) mq 84,62

Nr. 14 Fornitura e posa in opera di giunto di dilatazione orizzontale in PVC, diametro mm 200, compreso ogni onere e magistero.
P.A. 04 euro (novanta/95) cad. 90,95

Nr. 15 Realizzazione di cordolo in conglomerato cementizio debolmente armato, o altro sistema idoneo a circoscrivere le forometrie esistenti
P.A. 05 sul solaio di copertura, di altezza non inferiore a cm 30, atto a consentire il risvolto dell'impermeabilizzazione, costituito da cls

confezionato con cemento tipo 32.5 R con dosatura non inferiore a 300 kg per m3 d’impasto dato in opera a qualsiasi profondità o
altezza per qualsiasi spessore, compresa la carpenteria, l'ancoraggio del cordolo al solaio esistente, compresa l'armatura di diametro
non inferione a Ø 8, avendo cura di realizzare un copri ferro di almeno 2 cm, nonchè ogni altro onere e magistero per dare il cordolo
finito a perfetta regola d'arte.
euro (trenta/37) ml. 30,37

Nr. 16 Fornitura e posa in opera di lucernario a cupola fissa e base circolare, avente diametro massimo esterno di cm 180, realizzato in
P.A. 06 polimetacrilato termoformato o in policarbonato compatto anti-UV, con finitura opale o trasparente a scelta della D.L., comprese le

minuterie, gli accessori, lo smontaggio, l'abbassamento al piano di carico, il carico sul cassone ed il trasporto a rifiuto del lucernario
esistente, il trasporto, il sollevamento al piano ed il montaggio del lucernario nuovo,  nonchè quant'altro necessario per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte.
euro (ottocentosettantasette/73) cad. 877,73

Nr. 17 Fornitura e collocazione di idonee scossaline in alluminio preverniciato nei colori a scelta della D.L., spessore di mm 8/10 e dello
P.A. 07 sviluppo compreso tra mm 300 e mm 500, opportunamente sagomate per garantire l'adeguato smaltimento delle acque piovane sul

terrazzo di copertura, compresa la sagomatura, la chiodatura, le saldature, le opere murarie, le minuterie necessarie per il fissaggio,  la
siliconatura, nonchè ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
euro (trenta/44) ml 30,44

Nr. 18 Revisione dei giunti tra i corpi di fabbrica dell'edificio, compreso lo smontaggio della scossalina esistente, rifacimento
P.A. 08 dell'impermeabilizzazione del giunto, ricollocazione e/o sostituzione della scossalina, compreso ogni onere e magistero.

euro (trentasette/64) ml 37,64

Nr. 19 Revisione parziale dei giunti tra i corpi di fabbrica dell'edificio, compreso lo smontaggio della scossalina esistente, rifacimento
P.A. 09 dell'impermeabilizzazione del giunto, ricollocazione della scossalina esistente, compreso ogni onere e magistero.

euro (diciotto/44) ml 18,44

Nr. 20 Protezione di muri e facciate esposte a pioggia mediante l'applicazione, in due mani, di impermeabilizzante fluido tipo Antipluviol S
P.A. 10 della Mapei, con caratteristiche di trasparenza, idrorepellenza e traspirabilità, data a pennello oppure a rullo, compresa la preparazione

del supporto ed ogni opera provvisionale occorrente, nonché quant'altro necessario per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.
euro (ventiuno/48) mq 21,48

Nr. 21 Fornitura e collocazione di giunto di dilatazione, particolarmente adatto per coperture e compatibile con membrane bituminose, tipo
P.A. 11 FFD 40/350 della Joint o similare, idoneo per giunti tecnici compresi tra cm 3 e cm 8, con profilo dotato di due ali larghe 150 mm.,

rigate da ambo le parti per un'ottima aderenza tra le guaine bituminose, tale da garantire un'ottima resistenza alle azioni meccaniche,
posato in opera comprese le minuterie, gli accessori e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
euro (novantauno/16) ml. 91,16

Nr. 22 Rifacimento di n. 4  lucernari, per una superficie complessiva di circa 75 metri quadrati, posti sulla copertura delle aule didattiche
P.A. 12 esterne (edificio ex serre) consistente in:

- rimozione della centinatura esistente, compreso l'elemto posto sulla copertura coibentata e la sua eventuale collocazione sul lato
monte, smontaggio delle esistenti lastre in policarbonato e delle scossaline laterali, compreso trasporto a rifiuto del materiale non
riutilizzabile;
- revisione accurata dell'ancoraggio e della tenuta all'acqua dell'esistente struttura portante dei lucernari in corrispondenza degli
appoggi, l'eventuale rifacimento dei risvolti dell'impermeabilizzazione in corrispondenza dei suddetti appoggi, qualora
l'impermeabilizzazione stessa risulti danneggiata o tale da non assicurare l'assoluta impermeabilità;
- fornitura e collocazione di lastre grecate, tipo Thermogreca o similari, in policarbonato alveolare, passo greca uguale a quello
dell'esistente copertura in pannelli coibentati e/o con eventuale fornitura di adattatore, spessore lastre mm.10 ed estremità
termosaldate, lunghezza lastra non inferiore a mt. 2,40 e comunque tale da garantire un sormonto minimo di cm 20 sulla copertura
esistente, ed uno sporto minimo di cm 20 nel punto di colmo, "K"=2,5 Kcal/mq h°C, "W"=2,9 W/mq K, dotate di ottimo coefficiente
di luminosità, Euroclasse B s1 dO di autoestinguenza, con elevata portata e ottima resistenza alle intemperie, all'azione dei raggi solari,
agli agenti atmosferici, colore neutro, complete di chiudigreca lato monte opportunamente sigillata, fissate perimetralmente ai profili
portanti con idonee viti dotate di guarnizione in neoprene e collocate sulle greche;
- fornitura e collocazione di lamiere di chiusura laterale opportunamente sagomate e coibentate.
Il tutto eseguito secondo i disegni e particolari di progetto, compreso accessori, minuterie, approntamenti, ponteggi di servizio, nonché
ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita e collocata a perfetta regola d'arte atta a garantire l'assoluta impermeabilità all'acqua,
a seguito di opportune prove di verifica.
euro (cinquemilanovecentotrentacinque/48) a corpo 5´935,48

Nr. 23 Prestazioni in economia per interventi di modesta entità imprevisti ed imprevedibili in fase progettuale, non quantificabili a misura, da
P.A. 13 corrispondere mediante liste settimanali. Operaio specializzato.

euro (trentadue/63) h. 32,63
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Nr. 24 idem c.s. ...settimanali. Operaio qualificato.
P.A. 14 euro (trenta/35) h. 30,35

Nr. 25 idem c.s. ...settimanali. Operaio comune.
P.A. 15 euro (ventisette/50) h. 27,50

     Messina, 11/02/2014

COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina
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R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

CORPO B  (SpCat 1)
Demolizioni e rimozioni  (Cat 1)

1 / 1 Smontaggio dell'esistente struttura, realizzata con profili in alluminio
P.A. 01 e pannelli multistrato, posta a protezione delle tubazioni, compresi la
23/01/2012 selezione, pulitura ed accatastamento per il successivo reimpiego,

l'abbassamento al piano di carico del materiale di risulta, il carico sul
mezzo di trasporto ed il trasporto a rifiuto dello stesso, la fornitura e
collocazione di profilati in alluminio e pannelli multistrato in aggiunta
e/o sostituzione di quelli eventualmente smessi o non più
riutilizzabili, la ricollocazione a lavoro ultimato del materiale smesso
e di quello nuovo eventualmente occorrente, compreso il trasporto dal
luogo di accatastamento a quello di reimpiego, nonché compreso e
compensato nel prezzo ogni altro onere e magiastero per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte.
Corpo B - lato monte 2,00 48,00 96,00

12,50 12,50

SOMMANO ml 108,50 31,72 3´441,62

2 / 2 Revisione dei giunti tra i corpi di fabbrica dell'edificio, compreso lo
P.A. 08 smontaggio della scossalina esistente, rifacimento
23/01/2012 dell'impermeabilizzazione del giunto, ricollocazione e/o sostituzione

della scossalina, compreso ogni onere e magistero.
corpi B-C lato monte 13,00 13,00
corpi B-C terrazza livello inferiore 11,00 11,00

SOMMANO ml 24,00 37,64 903,36

3 / 3 Revisione parziale dei giunti tra i corpi di fabbrica dell'edificio,
P.A. 09 compreso lo smontaggio della scossalina esistente, rifacimento
13/01/2014 dell'impermeabilizzazione del giunto, ricollocazione della scossalina

esistente, compreso ogni onere e magistero.
corpi B-A lato monte 11,00 11,00

SOMMANO ml 11,00 18,44 202,84

4 / 4 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni od esterni quali
21.01.06 piastrelle, mattoni in graniglia di marmo, e simili, compresi la
13/01/2014 demolizione e la rimozione dell'eventuale sottostrato di collante e/o di

malta di allettamento fino ad uno spessore di cm 2, nonché l'onere per
il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il
trasporto a rifiuto.
Corpo B lato monte 50,00 12,500 625,00
Corpo B terrazza livello inferiore 50,00 11,000 550,00

2,00 3,20 4,200 26,88
Corpo C terrazza livello inferiore 9,00 11,000 99,00
a detrarre lucernari 2,00 7,00 12,500 -175,00

Sommano positivi al m² 1´300,88
Sommano negativi al m² -175,00

SOMMANO al m² 1´125,88 10,60 11´934,33

5 / 5 Rimozione di opere in ferro, quali ringhiere, grate, cancelli, ecc.,
21.01.15 compresi l'accatastamento del materiale utilizzabile ed il carico del
20/03/2014 materiale di risulta sul cassone di raccolta, esclusi il trasporto a rifiuto

ed eventuali opere di ripristino connesse.
Corpo C - rimozione griglia canale di raccolta acque piovane 0,50 11,000 5,50

SOMMANO al m² 5,50 7,41 40,76

COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina
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R I P O R T O 16´522,91

6 / 6 Rimozione di tubazioni di scarico, acqua, gas, pluviali e grondaie di
21.01.24 qualsiasi diametro e tipo, compresi il carico del materiale di risulta
13/01/2014 sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto e le eventuali

opere di ripristino connesse.
Colonne pluviali corpo B lato monte 2,00 20,000 40,00

SOMMANO al m 40,00 4,01 160,40

7 / 7 Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui si eseguono i
21.01.26 lavori o nella discarica del comprensorio di cui fa parte il comune
13/01/2014 medesimo o su aree autorizzate al conferimento, di sfabbricidi

classificabili non inquinanti provenienti da lavori eseguiti all’interno
del perimetro del centro edificato, per mezzo di autocarri a cassone
scarrabile, compreso il nolo del cassone, esclusi gli oneri di
conferimento a discarica. - per ogni m³ di materiale trasportato
misurato sul mezzo
Vedi voce n° 4 [al m² 1 125.88] 1,20 0,060 81,06
Vedi voce n° 5 [al m² 5.50] 0,030 0,17
Vedi voce n° 6 [al m 40.00] *(par.ug.=1,2*3,14*(0,1^2)) 0,04 1,60

SOMMANO al m³ 82,83 24,70 2´045,90

Impermeabilizzazioni  (Cat 2)

8 / 8 Realizzazione di cordolo in conglomerato cementizio debolmente
P.A. 05 armato, o altro sistema idoneo a circoscrivere le forometrie esistenti
13/01/2012 sul solaio di copertura, di altezza non inferiore a cm 30, atto a

consentire il risvolto dell'impermeabilizzazione, costituito da cls
confezionato con cemento tipo 32.5 R con dosatura non inferiore a
300 kg per m3 d’impasto dato in opera a qualsiasi profondità o
altezza per qualsiasi spessore, compresa la carpenteria, l'ancoraggio
del cordolo al solaio esistente, compresa l'armatura di diametro non
inferione a Ø 8, avendo cura di realizzare un copri ferro di almeno 2
cm, nonchè ogni altro onere e magistero per dare il cordolo finito a
perfetta regola d'arte.
Circoscrizione forometrie 55,00 55,00

SOMMANO ml. 55,00 30,37 1´670,35

9 / 9 Fornitura e posa in opera di impermeabilizzazione con guaina
12.01.03 prefabbricata a base di bitume dello spessore minimo di 4 mm, con
13/01/2014 armatura in poliestere, questo del peso non inferiore a 0,15 kg/m²,

posta a qualsiasi altezza, per superfici orizzontali od inclinate, in
unico strato, in opera a caldo, con giunti sovrapposti per almeno 10
cm, compresa spalmatura del sottofondo con emulsione bituminosa,
compresi risvolti di raccordo con le pareti per una altezza minima di
20 cm, tiri in alto, ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera
completa a perfetta regola d'arte.
Vedi voce n° 4 [al m² 1 125.88] 1´125,88

SOMMANO  al m² 1´125,88 14,00 15´762,32

10 / 15 Protezione di muri e facciate esposte a pioggia mediante
P.A. 10 l'applicazione, in due mani, di impermeabilizzante fluido tipo
13/01/2014 Antipluviol S della Mapei, con caratteristiche di trasparenza,

idrorepellenza e traspirabilità, data a pennello oppure a rullo,
compresa la preparazione del supporto ed ogni opera provvisionale
occorrente, nonché quant'altro necessario per dare l'opera finita a
perfetta regola d'arte.
Corpo B lato monte 70,00 1,800 126,00
Corpo B e C - pareti terrazzino interno 2,00 50,00 3,100 310,00

SOMMANO mq 436,00 21,48 9´365,28

COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina
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R I P O R T O 45´527,16

11 / 23 Fornitura e collocazione di giunto di dilatazione, particolarmente
P.A. 11 adatto per coperture e compatibile con membrane bituminose, tipo
20/03/2014 FFD 40/350 della Joint o similare, idoneo per giunti tecnici compresi

tra cm 3 e cm 8, con profilo dotato di due ali larghe 150 mm., rigate
da ambo le parti per un'ottima aderenza tra le guaine bituminose, tale
da garantire un'ottima resistenza alle azioni meccaniche, posato in
opera comprese le minuterie, gli accessori e quant'altro necessario per
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
giunto terrazza a quota inferiore 11,00 11,00

SOMMANO ml. 11,00 91,16 1´002,76

Pavimentazioni ed opere varie di finitura  (Cat 3)

12 / 10 Fornitura e collocazione di pavimento sopraelevato modulare e
P.A. 03 discontinuo per esterni, tipo Marazzi  il più possibile simile a quello
13/01/2014 già collocato nel corpo A dell'edificio, poggiante su equisostegni in

materiale plastico di altezza stabilita non inferiore a mm 50,
regolabili, che lo sollevano dal piano di appoggio, permettendone il
livellamento e consentendo il naturale deflusso delle acque
meteoriche sulle membrane impermeabili sottostanti. Il sistema è
costituito da pannelli modulari, realizzati in materiale composito con
inserimento di armatura in acciaio ad orditura bidirezionale, aventi
spessore totale massimo mm 21. Il piano di calpestio sarà in piastrelle
tradizionali monolitiche, ingelive, di gres porcellanato a scelta della
direzione dei lavori. Formato nominale dei pannelli cm 60 x 60.
Formato nominale delle piastrelle cm 60 x 60. Resistenza al gelo
secondo normativa En 202 (50 cicli 15° C/-15° C). Il tutto compreso
ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
Vedi voce n° 4 [al m² 1 125.88] 1´125,88
a detrarre cupolini esistenti *(lung.=3,14*(0,90^2)) 6,00 2,54 -15,24

Sommano positivi mq 1´125,88
Sommano negativi mq -15,24

SOMMANO mq 1´110,64 84,62 93´982,36

13 / 11 Fornitura e posa in opera di lucernario a cupola fissa e base circolare,
P.A. 06 avente diametro massimo esterno di cm 180, realizzato in
16/01/2012 polimetacrilato termoformato o in policarbonato compatto anti-UV,

con finitura opale o trasparente a scelta della D.L., comprese le
minuterie, gli accessori, lo smontaggio, l'abbassamento al piano di
carico, il carico sul cassone ed il trasporto a rifiuto del lucernario
esistente, il trasporto, il sollevamento al piano ed il montaggio del
lucernario nuovo,  nonchè quant'altro necessario per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte.

12,00

SOMMANO cad. 12,00 877,73 10´532,76

14 / 12 Fornitura e collocazione di idonee scossaline in alluminio
P.A. 07 preverniciato nei colori a scelta della D.L., spessore di mm 8/10 e
16/01/2012 dello sviluppo compreso tra mm 300 e mm 500, opportunamente

sagomate per garantire l'adeguato smaltimento delle acque piovane
sul terrazzo di copertura, compresa la sagomatura, la chiodatura, le
saldature, le opere murarie, le minuterie necessarie per il fissaggio,  la
siliconatura, nonchè ogni altro onere e magistero per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte.
Copertura sopra muretto in corrispondenza delle strutture in alluminio 70,00 70,00

SOMMANO ml 70,00 30,44 2´130,80

15 / 13 Fornitura e collocazione di tubi in PVC pesante conformi alla norma
15.04.14.10 UNI EN 1329-I, in opera per pluviali, per colonne di scarico o
13/01/2014 aerazione, compresi i pezzi speciali occorrenti, i collari di ferro per

COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina

A   R I P O R T A R E 153´175,84
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R I P O R T O 153´175,84

ancoraggio con malta cementizia, la saldatura dei giunti, ogni altro
onere ed accessorio per dare l'opera completa ed a perfetta regola
d'arte.. per diametro di 200 mm
Tratti orizzontali in uscita dalla terrazza del corpo B lato monte 50,00 50,00
Discese 1,00 15,000 15,00
Collegamenti ai pozzetti rete acque bianche esistenti 1,00 30,00 30,00
Curve *(par.ug.=6*0,50) 3,00 1,75 5,25
Innesti a T sempli con o senza riduzioni *(par.ug.=5*0,50) 2,50 2,00 5,00

SOMMANO al m 105,25 29,90 3´146,98

16 / 14 Fornitura e posa in opera di giunto di dilatazione orizzontale in PVC,
P.A. 04 diametro mm 200, compreso ogni onere e magistero.
26/09/2012 2,00

SOMMANO cad. 2,00 90,95 181,90

17 / 16 Prestazioni in economia per interventi di modesta entità imprevisti ed
P.A. 13 imprevedibili in fase progettuale, non quantificabili a misura, da
17/03/2014 corrispondere mediante liste settimanali. Operaio specializzato.

(par.ug.=5*8) 40,00 40,00

SOMMANO h. 40,00 32,63 1´305,20

18 / 20 Prestazioni in economia per interventi di modesta entità imprevisti ed
P.A. 14 imprevedibili in fase progettuale, non quantificabili a misura, da
06/05/2014 corrispondere mediante liste settimanali. Operaio qualificato.

(par.ug.=5*8) 40,00 40,00

SOMMANO h. 40,00 30,35 1´214,00

19 / 21 Prestazioni in economia per interventi di modesta entità imprevisti ed
P.A. 15 imprevedibili in fase progettuale, non quantificabili a misura, da
06/05/2014 corrispondere mediante liste settimanali. Operaio comune.

(par.ug.=5*8) 40,00 40,00

SOMMANO h. 40,00 27,50 1´100,00

20 / 22 Pannello orizzontale grigliato elettrofuso con elementi in acciaio Fe
07.02.09 360 B (UNI 7070/82) con longherina portante e maglia delle
20/03/2014 dimensioni dipendenti dai carichi d’esercizio e dall'interasse delle

travi portanti, zincato a caldo secondo le norme UNI 5744/66,
completo di ogni accessorio, formato e posto in opera, e tutto quanto
occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte:
CORPO C - griglia a protezione del canale di deflusso delle acque
piovane 11,00 0,600 30,000 198,00

SOMMANO al kg 198,00 6,12 1´211,76

COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina
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R I P O R T O 161´335,68

INTERVENTI VARI  (SpCat 2)
Impermeabilizzazioni  (Cat 2)

21 / 18 Rifacimento di n. 4  lucernari, per una superficie complessiva di circa
P.A. 12 75 metri quadrati, posti sulla copertura delle aule didattiche esterne
14/03/2014 (edificio ex serre) consistente in:

- rimozione della centinatura esistente, compreso l'elemto posto sulla
copertura coibentata e la sua eventuale collocazione sul lato monte,
smontaggio delle esistenti lastre in policarbonato e delle scossaline
laterali, compreso trasporto a rifiuto del materiale non riutilizzabile;
- revisione accurata dell'ancoraggio e della tenuta all'acqua
dell'esistente struttura portante dei lucernari in corrispondenza degli
appoggi, l'eventuale rifacimento dei risvolti dell'impermeabilizzazione
in corrispondenza dei suddetti appoggi, qualora
l'impermeabilizzazione stessa risulti danneggiata o tale da non
assicurare l'assoluta impermeabilità;
- fornitura e collocazione di lastre grecate, tipo Thermogreca o
similari, in policarbonato alveolare, passo greca uguale a quello
dell'esistente copertura in pannelli coibentati e/o con eventuale
fornitura di adattatore, spessore lastre mm.10 ed estremità
termosaldate, lunghezza lastra non inferiore a mt. 2,40 e comunque
tale da garantire un sormonto minimo di cm 20 sulla copertura
esistente, ed uno sporto minimo di cm 20 nel punto di colmo,
"K"=2,5 Kcal/mq h°C, "W"=2,9 W/mq K, dotate di ottimo
coefficiente di luminosità, Euroclasse B s1 dO di autoestinguenza,
con elevata portata e ottima resistenza alle intemperie, all'azione dei
raggi solari, agli agenti atmosferici, colore neutro, complete di
chiudigreca lato monte opportunamente sigillata, fissate
perimetralmente ai profili portanti con idonee viti dotate di
guarnizione in neoprene e collocate sulle greche;
- fornitura e collocazione di lamiere di chiusura laterale
opportunamente sagomate e coibentate.
Il tutto eseguito secondo i disegni e particolari di progetto, compreso
accessori, minuterie, approntamenti, ponteggi di servizio, nonché
ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita e collocata a
perfetta regola d'arte atta a garantire l'assoluta impermeabilità
all'acqua, a seguito di opportune prove di verifica.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 5´935,48 5´935,48

Pavimentazioni ed opere varie di finitura  (Cat 3)

22 / 17 Intervento per il ripristino della tenuta all'acqua del lucernaio
P.A. 02 collocato a copertura della scala principale del corpo A,
11/03/2014 comprendente la sostituzione e/o il ripristino delle guarnizioni

ammalorate o non più esistenti, la sigillatura dei vetri, il ripristino e/o
la sotituzione di scossaline e/o carter in lamiera zincata a protezione
dei bordi, compresa l'applicazione in due mani sulle pareti perimetrali
della scala esterna, di idoneo impermeabilizzante fluido tipo
Antipluviol S della Mapei, con caratteristiche di trasparenza,
idrorepellenza e traspirabilità, data a pennello oppure a rullo,
compresa la preparazione del supporto ed ogni opera provvisionale
occorrente, nonché quant'altro necessario per dare l'opera finita a
perfetta regola d'arte.
Scala principale corpo A 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 984,54 984,54

23 / 19 Prestazioni in economia per interventi di modesta entità imprevisti ed
P.A. 13 imprevedibili in fase progettuale, non quantificabili a misura, da
17/03/2014 corrispondere mediante liste settimanali. Operaio specializzato.

(par.ug.=4*8) 32,00 32,00

SOMMANO h. 32,00 32,63 1´044,16

COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina

A   R I P O R T A R E 169´299,86



pag. 6

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 169´299,86

24 / 24 Prestazioni in economia per interventi di modesta entità imprevisti ed
P.A. 14 imprevedibili in fase progettuale, non quantificabili a misura, da
06/05/2014 corrispondere mediante liste settimanali. Operaio qualificato.

(par.ug.=4*8) 32,00 32,00

SOMMANO h. 32,00 30,35 971,20

25 / 25 Prestazioni in economia per interventi di modesta entità imprevisti ed
P.A. 15 imprevedibili in fase progettuale, non quantificabili a misura, da
06/05/2014 corrispondere mediante liste settimanali. Operaio comune.

(par.ug.=4*8) 32,00 32,00

SOMMANO h. 32,00 27,50 880,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 171´151,06

T O T A L E   euro 171´151,06

COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina

A   R I P O R T A R E 
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TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 171´151,06 100,000

M:001 CORPO B euro 161´335,68 94,265

M:001.001      Demolizioni e rimozioni euro 18´729,21 10,943
M:001.002      Impermeabilizzazioni euro 27´800,71 16,243
M:001.003      Pavimentazioni ed opere varie di finitura euro 114´805,76 67,079

M:002 INTERVENTI VARI euro 9´815,38 5,735

M:002.002      Impermeabilizzazioni euro 5´935,48 3,468
M:002.003      Pavimentazioni ed opere varie di finitura euro 3´879,90 2,267

TOTALE  euro 171´151,06 100,000

     Messina, 11/02/2014

COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina

A   R I P O R T A R E 



pag. 8

I M P O R T I
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI

A) Importo complessivo delle lavorazioni  euro 171´151,06
di cui:
1) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  euro 5´134,53
2) costo della manodopera non soggetto a ribasso  euro 30´674,81

B) Restano i lavori a base d'asta (A-(1+2))  euro 135´341,72
C) Somme a disposizione dell'Amministrazione:
1) per imprevisti ed arrotondamenti il 3% IVA compresa  euro 5´760,81
2) per competenze tecniche art. 92 D.Lgs. 163/2006  euro 3´423,02
3) per I.V.A. il 10% di A)  euro 17´115,11
4) oneri di conferimento a discarica IVA compresa  euro 2´000,00
5) versamenti Avcp  euro 300,00
6) polizza assicurativa ex art. 270 DPR 207/2010  euro 250,00

Totale somme a disposizione  euro 28´848,94

Importo TOTALE del progetto  euro 200´000,00

     Messina, 11/02/2014

COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina
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